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Roppo ardimento 
' ' parerà a molti l'a-^ 
ver noi dedicate a Voflra Emi- 
nenza queftc noflreCòmpofìtio. 

A ii ni. 
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ni> mentre che non fi devono 
confacnre- a gran Perfonaggi fé 
non cofe , che hanno del grande . 
Però quantonque elleno per fe 
flcffc non meritin d'effer degnate 
d'un folo iguardo , pure attefo 
- rOggetto» che hanno, ci fono 
" parìe degne della benigna acco- 
glienza di VoAra Eminenza . £ 
quefto l'Angelico Dottore S.To-- 
iuafo d'Aquino , quale ha com-^ 
mune con Voftra Eminenza e la 
Patria , ed il Sangue , ed averebbe 
anco avuta commune la dignità 
dell'Arcivefcovato di Napoli , fe 
offertali da Clemente IV. non 

l'avcf- 

i 
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lavcffe Effo modellamcntc ricu- 
.-&ta. SùqueftorifleirQ,cdanclie 
fondati fopra la fingolarc devo- 
tioiief che VoilraExniiaeaza pro^ 
fefla verfo di Lui , c della fua 
Dottrina , ci ilam perfuaii , po^ 
ccifero ificofìtrare k fortuna di 
cfler non men gradite , che pro- 
tette dalla Generolà bontà di Vp-> 
fira Eminenza, come in fitti Io 
fperiamo. Sarà quello un nuovo 
argomento per provar l'Impe- 
gno della Terra noll'Ingrandire 
San Tomafoy mentre vien^ono-* 
rata la fu4 Accademia della di 
Lei Prefenza > t maggior motivo 

Aiii a noi 
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a noi di profe0àrci' perpetua- 
mente obli ga ti , mentre fi com- 
piace proteggere le noflre Com- . 
pofitioni , fi come col più rive^ 
lente offequio ci profeisiamp ] 




. Di Voftra Eminenza 




Ifmlip^ Devoti fu OUigatifi. Seni 
li Stu4cati di f UoMa • 
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INTRODUZIONE 

« 

D E S I G N O I. 

àL£SSanj>ko sin IBALD l. 



RI nuova la nojira Scuola al fuo M aeftroglì 
tncomjy mentre rinuova al fuo Dottore la 
Cbiefa gli applaujì . Hà ejfa tutto il con-- 
tento nel celebrar ifuoi meriti , perche riconofcetutt^ 
il pregio ^ nel f abbracciar i fuoi dogmi ^ e come che 
temerebbe perìcoli fe fi dilongajfe da quefii ^ 
tosi mancarebbe alla gratitudine^ fe fi fcordaffe di 
quegli^ Non fi)disfa abafian?^ al fuo obligo con 
un atto folo d*ojfequio^ chi continuamente riceve 
favorì: ma conviene^ cbe tanto durino gli ojfequiiy 
quanto dura il motivo d'ojfequiare. Mai cejfano 
dtlDifcepolo le obligationiverfo il Maeftro ^ perciò 
fempre moftrar fi deve ricordevole delle medeme% 
E benché noi delle rimembrane di quelle habbiamo 
dati finora alcuni att efiati ^ anco più confacevoli^ 
alla nofiraprofejfione ipure non c'è parfo dif dicevole 
t aggiùngervi quefio per dar maggiormente acono-^ 
fiere la venerandone ^ che portiamo al nofiro Mae^ 
ftro ) mentre in tutte quelle maniere > che ti fono 

pofiibili , cerchiamo di lodarli) . Ve?t> e , che n on ban 
bifogno d'ejjtr da noi promulgate le fue glorie^ . 
Già a pieno fono fatte palefi a tutto il mondo y ne 

A iv vi 
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n/i e angolo benché remoto i dove non gionio il 
grido delle fue lodi . Nulla di menò non farà to^ 
talmente inutile, quella noftra/olleiitudine > poiché 
anco il racconto delle coje più note , quaìor fono 
in lode di chi scarna , non manca di recare contento^ 
« chi f adduce y^e fletto ^ a chi fafcoka ^ 
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DISC O RSO 

• * 

BEL SIG, CELARE BIAI^CHI 

DA MONTE ROTONDO.. 

G^H i rRRisTA^Tivi o^ilieipenfierìfNbil 
^ if; ^ è conceflb che airAquile fbrvolarc 
it ^^"^à ^^^^ iùblimi dell'Aria a fiflar le 

^^fc ^^'^ ^^^^ • L'Umano intendi- 
^■^uT ' . mento avendo per fetal colpa tarpa* 
t& le ali> jncoatra troppo di£t(bofò il ientiere nel 
iòUevarfi all'auge de le grandezze degli Angioli per 
celebrarle conT'arte. Quindi è, che le con HdeaJ 
d'un bel penfiere procuro elàgerar le glorie dell* 
Angìujco , Oli rieice mal agevole rimprdut ^ eie nel 
mare finìfiirato delle fue lodi m'immergo , parmi 
Mentire i rimproveri £itti gii all'A4]uila d/ Cartagine 
da quel Celefte Fanciullo, che vano miadditta i( 
tentativo. Evaglia il. vero: come non dovrò temer 
k cadute ^ mentre (enza le penne di elevata £k:ondia^ 
ardilco inalzarmi al Ciclo ? I meriti deirAoyiNATE 
fono tanto madori delle . &ne del mìo ùastó^ ta-- 
kntO) quanto è foperiore dell ombra il corpo , deir 
allégpria la verità: Ne ba&a il rozzo parlare d^una 
lìngua ad encomiare ^chi ftanoàlcUnguedeDicttorf 
più grandi» Deve, non v'ha dubbio, all'altezza^ 
degli Encomji dell'Eroe, cbe£ celebra, uguagliarfi 

lau- 
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incrudita eloquenza <l*eccclleiitc Oratore , affinchè le 
gemme ikll'^ìitiai virtù più cluare rifpkQàmo trà-i 
caratteri d'ornato componimento . Ma non vi terrò 
lungamente fofpefi Uditori nel rinvenire , chi de- 
gnamente lo eiàiri y poiciacJiefido.con perpetuo gri- 
do la Terra, eilCiclorifiionar le fue glorie, E per 
yerità, che Ti^Utea-O v^*Aaso«^ CM k iiìblimità 
fdciriertcndereghfltga'aifoccarlcmete de più nafcofi 
arcani per dilatar alia Fede i confini , non^niiefita dei 
. CiielO) edfilk Teita.gUapphiifii Aqi^^ centro 
dunque corfer4nnQ le linee del mio dilcprlb a mo* 
(brarvi coti Itrrvìtà poflibìle Vlmpegna^Cieio , e 
dglla Terra ìfeiriìigrandire Tomaso. '. 
^ ' Non più Aiirgca maraviglia , .& fiammeggiane 
do datl'QrizQnte i primi albori del Sole , fi rendono 
al Jpaicr di Paufania ie j&atuQÌD<]uaci*} mentre ufcita 
a pen^ i{ $jole lial grembo materno a rdpi- 

r^V laure Ytf%li- s'odono con voci di giubilo i tan-^ 
ciulU richiamare alle Scuole la Gioventù, che naice 
il commune Maestro . Svifceri pure a bell'agio le 
ipimere deU'Eloqiieufta Tarte .de'Dicitori per^cotoUi 
nar con applaufi i Soggetti più riguardcvoK , cher^ 
iàran fèmprc lodi di ppca vaglia al paragon di quelle,- 
che dal^ labro innoceACe de Pargoletti fi Spargono • 
Per encomiare degnamente unlnvclligat ore di¥cri- 
tàfi richiedean quelle lingue incapaci di menzogne , 
che nella fcuola dell'Innocenza apprefèro a proferir 
Ì91q il vero , de quali fwre.p^r &r note le (ue pompe 
. . fifèr- 
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fi ferve il Re del Cielo ^ come lattefta il Coronato 
Salmilla . Ex ore Infantium , ^ Ia£ìefttium perf.^- 
cifìi Imdem ( PfaU 8. ) Ma già che fi parla del Ciclo, 
ergete la sù le pupille , Uditori , ove non lènza ftu- 
porc di chi vi drizza lo fguardo , frcgiandofi in ap-; 
parato di luce portentola, ed infolita la RcgiaJ 
delle (Ielle per onorare il felice Natale deirfROE 
Bambino tra quei luminofi criftalli nuovi lumi 
(corgono . Ravifafi al certo in qucfti il bel defio 
dcirAltillimo , quale per moftrare , che nafce un Sole 
al mondo, accende le ft elle meflagiere in Cielo . Se 
pur fervendoci d'allegorica figura dir non vogliamo, 
che dai Raggi del Sole d'AoyiNO Ibllcvati non i va* 
pori, ma i folpiri della Terra, che anelava il fuo 
nafecre,fi cangiaron in Stelle per elàltar, chi gli diede 
la luce. Che però a raggione efelamò quel Saggio 4- 
Proh quot in Tbeologi<c Ccelo Thomas accendit pri-* 
in<€ vnagnitudinis fiderà . { Aloyf.Jugularis Elogi, 
par» 2.) V* z^iviii .x^ * j 

Che le ideile , benché non imponghino necef^ 
fità airUmano volere , rechino però col difporre le 
potenze corporee certa inclinatione airiftcflb , è infe- 
gnamento che in ogni feuola s'apprende . L*inclina- 
tione y che ricevè dagli influfli di quei lumi prodi- 
giofi Tomaso , altra non fu , che tra le dclitie de 
Volumi pafcere il fuo nobil ingegno. Ed in vero, 
miratelo , come incapace per anco d'articolar le voci, 
altro follie vo non brama , che tra le carte , altro tra- 

• ftullo. 
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ftuUoj che tra i libri.: c perche l'importuna Natrice 
de{iioiif>aiIinolprm5 vuole il Ciclo, che riponga 
entro il luoleno vergate in una carta le cifre dcUlii-» 
j camatioac per alunentarlo iia da fanciullo con i nù<^ 
Aeri • Par che imitar volcflè di Fidia Icfempio , che 
nella fiat ua Eburnea di Ivl^nerva in tal guifà Timagine 
iìia intorfiò di cofnme(Ib,.che&nza diftrugger Tinte* 
grità deUopra toglier non fi poteva 5 Così Tomaso 
. imìjl^e il, filo cuore all'imaginc della Regina piùr 
vera del fapere figurata in quei Caratteri, AiUa quale, 
pèrche mai.vuò diftaccariì le la inviicera in lèno«^ 
£ voUecon cip inicgnarci , che la fkaimui delle yiN 
tùdeqgitt^rfi.aila ftaggion primitiva , perche a Tuo 
\ fmpp cmituplicata .germogli « Da fi belli prdudii 
. aigomentatc NN. quali faranno di Tomaso i pro- 
gress. Il Cpronato de Gigli d'oro vedoido il figlia 
pofto a Lello lludio fbvra d'un Tapeto in mezzo 
^'^mi^ edalle Corone , appigliarfi più alla ipada> 
che allo Scetro , più all'elmo di ferro , che alle Coro- 
. PC fi'egia^e .digemme 9 riconobbe in quello il genio 
più inchinevols a. iinilìtari«fèidziì, che alle Regie 
grandeiie, e ne preiàgi gloriofi trionfi, come in 
^ fyiù coiriipoiiè alpi:e&gìo Te vento « CheToHAso. 

per fuo divertimento in quella tenera età brami folo» 
ichcrzare coni libri iqpo oontraiègm evidenti delle: 
file fiiture dottrine* 

Per accertarvi del vero, mentre vcrfo la Città di 
. Parigi affr^ i paflir^N^fiUcO) ièguitiamlp col* 

* / " pca- 
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ifénfiete per £>praghingerlo eoa lo ftupore • Quiiri 

occupando le catedre più illuftri /pargc i fiumi si co- 
piofi dell'eloquenu , che non in tanca abondanza 
icorrono daUe cime dell'Aljn liquefatte da i ragg{ 
del Soie le nevi > come dìal labro facondo dell'. 
Aquimate fgorgano co{iio& le dottrine ad irrigale 
la Ciiiclà^ Che però quella madre de fàggi rico- 
oofcendo k iiie eccellenti prerogative , gli ofire per 
coronarlo la laurea del Magiftero • Ma e (cario ono* 
le ad una fronte feconda di tante palme un foto «di 
pochi lauri} mercè che il premiar lavirtà è un atto 
più d'obligo , che di riconoicinicnto . £ pure fè non 
ftimaife più lubidire altrui 9 che il proprio volere t 
rigettata Tavrebbe , poiché voleva nell'ombre della 
fila Umiltà nafoondere Talteua del meritO) eoe» 
già pratticato haveva per più anni nella fcuola d'Al- 
berto il Grande Divenne -allora Tomaso oggetto 
di maraviglia a tutto-i! Inondo , quale ftupiva dt mt> 
rarlo nei più bel fiore de iuoi verd'anni fi^egiarfi le 
diìomedi quei lanri^ che inghirlandano £>lo i ciÌQt 
già refi d'argento fbvra le carte. Con più ftupore^ 
però lo .rifguarda il Cielo nell'AngufÙe di quella 
Torre, ovefchernite le fiamme d'una Dahla impura 
tra le Veneree i>attaglie fè trionfar il fuo pudico can«- 
dore • Q^yi per man de'l\u*aainfi gli Q cingere co' 
legami selcili i fianchi in guiderdone di si bella im- 
prcfà 9 di sì &gnalato trionfo • CoU in Atene nel 
Tempio cofpicuo della fàmofa Piana fblevaiì dalle 
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iy ergiiù 9 aUorche paflàrdoveano aitàlanii £poùBdh 

Appendere alcuni bianchi legami in (ègno d'haver fia 
:aÌlora fèrbaco intatto il Giglio della lor Pudicizià » 
iCosi fili {ètio dell'ÀQ^riNAn appeièro Angioli 
^ttd Vincolo in trofeo della ilia c^ndidez.2La > in iègao 
tioomeno d'haverk fin allora coniervata ille£i , cbe 
di dover con quello porre un argine allepaffioni per 
ièmpre. in vir^ute Dei cinpmusTe cingulo cafiir 
fatis ; ijuod nunquam dijfolvctur •. ( in canon 'u^dK 
X)»TIk) |Bella gloria dell'ANGiuco i ricever, da^ 
'Ahgeli còh oflbqtnofbcorteggio degli fteflì lacòron^ 
delle fuc vittorie. Nenaeritava nien glorioià mer^ 
cede si ìUuftre impre(a> avvenga cho nel perigliosi' 
cimento fi raoftrò degl'Angioli più valorofo ^ « più. 
grande} £ arride a mia&vorc Ambrogio > dicendo^ 
Alajor e/i viSioria Viyginum^ quam Angelorum i 
'Angilifme carne 'vincunty Firgimsiu carne triunp^ 
fbant^ (kk ì.deyirginiL) 

Fù grande, nolniego y il dono del Cielo ^ ma 
fijgraiidealtresilaftìma^ die&ce Tomaio dtstbel 
fregio, mentre di quello folo contento ad ogni altro 
imore, che può dargli il mondo s oppone. UMo^ 
narca del Vaticano moffo dalle fue rare virtii , e ver 
deodo y che Tonde di iànguc delTErefie da lai fvenaca 
htm baftevoli ad imporporarlt ' il manto ) affimicr 
io voka ai governo dell'illuftre , e gloriola Par-* 
ictiapty perche dall'altera di grado si fublime^ 
meglio fi fcorgeffcro i raggi del fuo fapere , e più 

oppor-^ 
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Y^portonè /ènitìiTc le utilità la Chciftiana Republica • 



maggiore delia Chida di&ndcr contro gli InfedeK 
la Fede , che attender de fedeli al governo , con mo^ 
4efto abborrimeiito k nfiiita« Chiudea beui ibb 
accclè brame nel ifeno di giungere alla perfetta intel* 
ligenxa degrAfcani Celefti » .Ond'è j che internata 
co' fuoi pcnficri negli ftudj non abbandona i volumi » 
£inentre efponeva d'£iàia le pro&tie , incontiando 
nelUabiifi<tiqHegU Arcani nnoloirofimifi^^ fi 
^ùccano dall'JEmpireo i due fòftegni delia Fede ^ k 
due.Cobono della Chie£i> k^Trombe del.Vai^Id 
^ Pietro y e Paolo , che gli moflrano fvdatamentc ia 
Verità^ Fatui ^.FMubu^ jregiièra H Fecrerio^ 
illum de z^eriìate injìruebant .^(5» Fincm^ Ferrt* 
rìoin/iiw. D^Th.) . ....f 
Ora xnirkì in competenza att'R&Jtalitoiìg di 
Tomaso il Mondo con le di^iità | il Cielo con Ì 
Santi. (^UopercoronàtitiuomflckOy^q^^ 
render più chiare, e più ficurc le Tue dottrine , l'uno 
vuole inakario al Senato Apoftoibco ^ l'altro .io Ù 
di£:epolo degli Apoftoli . Ma . qui non ceflano k 
competerne della Terra > e del Ciclo , che menico 
egli in£ida a crollar Torgoglia ddffrdia bacmntr^ 
liìene ammeiTo alle Kcgic Mcnfc del Coronato .dà 
GaUi « Anfiofc era tj^te&i tti goder .la preftfiiu ili 
quell'Angelico fembiantc y di cui ben fpeffo s'era 
cempiacuau eoa àfimg&ki^ & acoordì coUoquii 

k 
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la Reina del Ciclo » E però difovvehte (èco voleva 
converiare y &c anco paicendo il corpo ricevere dagli 
ifiioi documenti nutrimento dell'anima » £ non pago 
<liquefix>9 volle che inragliafle Parigi a cifre doro 
piàmanni^ perche sabbraccìaiTero k Tue dottrine ^ 
chiamandolo Doiìorum fontem y EccUfta lumen y 
CsmUistniàm if^ne y (y Imms y, per qmd omms ^ 
qm vias ^ita , ^ /cbolas /ana doHrin<£ ingrediurr^ 
iuty lumen lident: {Umverjit. Fari/, in iit. a Stepb^ 
tdiu) Che non dirà in lode Ìtia la Grecia nel 
Concilio di Fireni&e illuminata dalle iue raggioni i 
. ChenonicriTerà il Concilio di Trento si bene d^ 

fuoi fcritti , e dalla Sacra Scrittura regolato \ 
Parlano fìa ad oggi ia fua gloria Le Catedre di mag« 
gior grido y e nei Licei più £unofi il fiio gran Nom^ 
ìfìen coronato d applaufi • 

( »r Offenderei però la fcfoenza ài chi m^a£:oIta 
& addurre voleili tutte le lodi y che fi tributano air 
AcgiiNAn* Instarò di Timante Tcfempio, che^ 
pingendo talora copriva con un velo ciò y che alFoc- 
chio altrui di^Madutoiàrebbe* Coprirò col velo del 
filentio anch'io, ciò che di gran lunga iuperarebbe i 
termim della brevità prefifia> ma darò luogo al Cie«^ 
ki, die fedendo efler ToMASO^coai Dottori di Chie«^ 
ù Santa uguagliato, mandò l'Aquila do Dottori ad 
«1 Clauftrale a cui diifis Tbotmss miUpétr tjl iu gl^ 
fìa^-i acciò fi tiraflèro poi le confcquenze . Se Tomaso 
ipariadAgoftino nella ^oria> dupque hebbepari 

ncUcs 
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grande ladciita^mcntre negli onori lacclama £molO| 
e Competitore ileU'Aquile » Tacino Imra tutti gV 
applaufi , che il mondo fi ftudiò fare agli gran meriti 
^Tomaso. Che dal Soglio V^uicano veoghi chi^ 
jnato Atleta-invitto della fède,^ And^nano^de Teò- 
4ogi I Terror dell'Erefìa , Angelo tra Dottori^ Auge- 
4icò Interprete della divina YoUmtà^ Sodo nelbtu 
Chieià militante il più forte , nelle prerogative di 
«^llomone più grande^ poco fò a confronto idi ^Welk^ 
ricevette dal grand' Agoftino dichiarandolo a fc 
uguale Tiow^s mihi par ejì in gloria . Vi c però 
d avvantaggio NN. Tant'oltrc giunfe l'impegno de} 
Cielo neiringrandirc Tomaso, che mofle Tifteffo 
Dio alodarlo^ con quel mirabile : ^im fcripjìjli ék 
me Tboma « Se fvifcerafli o Tomaso alla natura il 
-grembo per moibrar di ^ucUa i reconditi ar€anì#i 

^enefcripjìfiiy Se dello Stagirita clponi della Politica 
' i Volumi , acciò formino più regolatamente TAriHo- 
cratia del Governo gli Anziani de Popoli^ 9mi 
; f^ripjifiii Se contro Tinfàna malitia deirEbraifino^' 
Tempietà dell'idolatrìa, TAlteriggia dcU*£refie agui* 
xafti la penna , ^em fcnpjijìi : Se della Natura di 
I>io , delie perfi^zzioni delle Peribne , ivelaili i mi^. 
fieri , 'Bene J'cripfifli : In fbmma fè di quanto la sà in 
Ciclo, o qua giù in Terra fiafi nell'ordine di natura , 
o in quello di grafia , laiciafti alla poflerità dichiarati 
gl'arcgnii 'Bmt fcripjifti m £però hebbe raggionc^ 

» di 
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li conchiudcre qud fmob Pancgifift» ; Chr^Uès 
iene imms fuit « Ttwmat hm omms firi^. 

{ JUacedo m EJog. D. Xb. ) Laiiio <>ra coniidcrèr 
a voi NN. al^fiialinUìaucà meni» gbioiè Tcmaacs 
& a tanta altezza d'impegno giuoTero il Qek> » e la 
Tcàra per kiilàrk>é <^ucfiaceloka iifnouatak i^' 
Fanciulli , quello con moltiplicare fpJendoii . La^ 
^cria eoa k grandm.e lo nucrifce ^ il Cido Tali- 
molta eoa i mifteri • Corona h fiu dottxuia d'aUori 
la Terra > fregia la iuafU/diccua di Cingoli il Ciclo» 
Quclb lòcoftituèicc mM&x^ ócgliiUdanni ^ qucAo 
loia difccpolo de' Santi . Nella Terra TAcc- ^ctn^.^ 
i Dacron ^ i Monarchi Tciakano ^ dai Cielo glt Apo» 
ftoli , la Vergine ,Chrifto ifteflb Io predicano . Nella 
jpiena di tanti Pancginfii > ndl'onidc di tante lodi^ 
^chetemofinarrire ilfentieio mi ritiro nelpoiPto 
d^Uk'Q0iujfMb£l€ix» per vcaccarc à gloriola iio-^ 
|M!gno<ffltaccvt« 
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DI S/T O M A S 5 



T 



S O N B T T O. 

t Riplioa lami il CmJ > c moftra m Tc»f ^. : 
11 divino voler più chiaro un Sole . 
1 E pendìi in9nddiUiiiBÌn«uo vuole: ' 
Nembi di luce in lèi» d'AC^di&n»*- ■ 



Ja Cit cerchi ( il penfier fe pur non erra ) 
Stampa tre Lune la ftelktà irtofc } • ' 
^Gciò loquaci ornai le mute fciioic * ' 
Movìi]0«U'£i^apittcnidtg«^ . . 

Quindi del Sol maggior clfcr s apprende 

L' Aqihm , ad Ufi;! Ltm Ei dona faiiiltt 

Q^ili a tre iune U bel fulgore acccadc.^ . ; 

Se pur dir non fi vuol ^^'ulì Cao Volume » ^ 
In cui l'alto favcr di Dio s'intende^ * 

CU^ucaoiirpicgheràdel Tdao NaiBle » ; - 

.DtlSi^i, Francefco Domile 

1 ij NA- 
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AN-A s e E IST T I ■■ 

RIVO T H O M 

PUBICI PLAUDUNT. 

ELEGIA 



DOMINI VINCENTII DE AMICIS. 



N 



Lumifje multiplìci > totus ^ orbis ovai . ' 



Cernimus in vicis puerqs , qui bracbta tollum > ' 

Jém ccetwn y tellufqui fonat , repUmur ^ aure$ • 
Prdceptor } ijobis qui modo naius ^ adeji • 

Surgi$e mortale s , caUmas ^ ^ corda parate . 
UicPuirinterrisdogmatafaeradakit. . 

JamfatiserrorestetmtruntpeSioraywJìns 
^ Jiietft^bus tenebrai fraus dedit ^ atque do/us • 

$ol mieat Ecci mvus : Soiejf qui nafcitur Infam . 
i Omnibus i tenebris jam procul ire juvat , 

Sic quondam moriente Deo.fievere Fmlli > 
Afi l4tt$ T bomajmntiOrimte coment • 



te Maiifter eroi y mwuhqui morte /oAaem 

Attulit y ^ faciUm fecit ad Afira viam : 

sa 
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Sol eraf Ipfe ^fua tenthas qui luce fugarat ^ 
Jifue ubiNox fmrut ^fearMt effe diim,^ 

Fkverum mi/eri Cbrifio moriente ^ me ultrh 

Solis inocca/ugaudiacorJis erant. ^ 

jiji ubi vitalesTbomas confurgtt ad Auras ^ 
Fktus ahtfi 0€hIìs y rifus oraUfM^ 

Ut vohicres tremulas faliunì cum murmurc fronéts^ 
Et dulca fromunt Sok Oriente fonos . 

Sic Uti faliunt Pueriper compita ^ ^ Ortmm 
Angilici eoe lo folUckanN canunt % 

Scilicet inTboma redeuntia prima mtarunt. 
^Sli*odFraceptortratjFbabut& altererai^ > 



I. 



t li) SAN 
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SAN T O M A S O 

•••••••• . C * * ' • ' , 

Aacor Bambiao mangia uoa carta. 
. ove era icritta 

SONETTO. 

COme KAngcl d' Aquino in cima apprdfe 
Idee sì grandi 5 e così beipenficri ì 
Par che ^qIo in fèn le Itf^ame accefe 

Di ftar tra carte * e divorar miftcri » 

Del Gelcfte <àver i flamaberì 

• Scorri felice , ond'hai le voglie intefò 5 
Giongi a. tocca;: le mete ^ o ve tu fpcri 9 
Sfcfl Cielo arride alle tue grandi imprcfe» 

AmornembidigramintediiTerra. ' 

Col nome di Colei , ch'in Ciel s'onora > 
Ch 1 miseri del Ciel in fea ri&rra « 

• * 

Ma fc i raggi dal Sol prende l'Aurora , 
All'or che forge a rifchiarar la Terra i 
Or dell'Aurora ai raggi il Sol s'indcsa. * 

Dil Sii. Marche/c Antonia OJfoli . 

Digitized by 



A SAN TOMASO 

Per haver c^mpofto rOficio del Sacilahbntó» 

S^O^N E - T. T. 0. 

Scrivi o Spóta^Lhlime ^ or cl^ a te ibki 
Le peiMtó appretta il .Viccdio Romano : ' ^ 
Dona Ei candkbAugel^ perche larcaao 

• Spkghiidel¥ttboàdiiat9lHle«lf^ 

' Da Te , che fci TAugcì piàjcarx) al Ì?olo . . - 
Vtiol.i cbesappodi ìmm al Vndcmè^ 
Perche fi mcftri al graJi fplendor Sovrano 
.Bianca Ccdumba aicor^Agiidà^yoto» 

Il benigno Paftor brama allclèmpiò 

Dei fuo Sigùiair^df^T'e&ali più caa 
. Sagra Colomba affilb | e pm reospio « 

Onde Tu detto ad aivjdiir gli Altari . : 

Porta la pace , e fa de Rei lo icempio ^ 
Ciicbcil iaver. dalla Colomba impaci ^ 

Del Si^. Giacinto de Fecchis ♦ 

i tv LA 
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LA B^XA^y]^CtNE ASSICURA 

SA N T OM A S O 

' . / , Si figura che così parli . 

S 0. N E T T O. 

ERgi la fronte , o Campión verace ^ ; *" 
Che fofti détto a cosi iliuftfe imjpctÙL j 
# : Reina dci.Ciel è a te difccfa 

Per moibar^ ch'il tuo fiil m'alletu^ e piace» 

Se Ieri vi \ al tuo fa ver Tldra fallace 

. Cede vista , e<i al iiioilangue difteià • 
' S ami 3 al foco d'Amore hai l'Alma acceCi ^ 
Eyinciin guem> edinamoriia pace • 

Le mete del iàpcr col tuo valore 

Toccaili invitto y eda tuoi rai foperni 
Prende diletto il Ciel , contento il Cùce • 

£ s'eiprimi tal'or gli ardori interni > 
Stampi qual Serafin leggi d'Amore ^ 
Sveli qual Cberuhin gli arcani eterni ^ - 

F 

DtlSig. Nereo Neri* 

sex: 
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<Ò»ail^ IL DETTO 

DEL PONTEFICI INNOCENZO VL 

t N IO D S 

DI S, TO M A S O 

Eccefifis quAtn Salomon bìc. 

SONETTO. 

IN riva al bel Gìordati di Palla , e Marte 
Palme immortali il fàggio Rè mietca^ 
Ed al grah Nome ilio per ogni patte 
Templi d eterao onor la Gloria eigea « ^ 

Ma dell'Eroe d'A<^JiN Tingegnoe Farte 

/ Sprona a gloria maggior 1 eccelfà Idea f ' 
' S'il (bvrano Motor aelle ine carte 
Volle moftrar quanto la sii potea « 

Quindidai Vaticank&maiataato 

Per celebrarlo al Suol l'Ali s'impenna , 

Che i&aggior di qael R2ege ha Q^fti il vaoCD • 

Cosi a Tomaso il fuo parere accenna . 

Cede al pregio d un foglio il Regio. Manto: 
Più dello6cettio.&o val la tua Penna.» 

. Del Sig^ Nicolò Rota • 
» V SAN 



^ ^ i^ .. i.y GoOgI 



S ANTO MAS O 

^ • • ... 

Nella Scuola del B. Aìbe^tq Magno tacei 
. onde yiea c 

.. . il Bue muto f 

- - - . . 

s 0 w £ r r 0. 

TAcc Toma». ? fcrfe è gclofia , 
Qiiifiio &vet cektQ ia fcn confonde 
Tcine^ ie il fàggio ilio parlar difibi^ 

All'iltcilu Macili o ombra non dia |, 

Oh 1 che del grand^Aogm là mcnie pu 

Nota CirajOTi in più remote fponde \ 

Ma nioftra.airor ^ che iùa virtù nafcoadc 

Col longo Tuo tacer ^ qoal'EgU fia *. 

DcIGìordanailJBam&Liasàle rive,. 
Pcrch c Voc e del Verbo , il tutto dice y 
Nallaperà^di ciòcche dice > ei fcrive«. 

Se del Verbo Tomaso nulla dice , 

Ma fol del Cielo i g^aad'arcaoi icrive ^ 
Del Vcrbafi diràPeana felice » 

PER 
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l6o 

D I T O M A S O 

« 

S . O JSr ; E \T \ T 0, 

TRamoiiUilSk)id'^ù)ipNo>etlCklack^ * 
Di nuovi lumi il bel Feretro onora.. . ; 
Anzi i:i£jtrgc ali'xmmoital ibggiomo 

. L'Alma ^ck'ilfoxxunubcafvclato adora» 

U Pianeta maggior piirchuró ancora. 

• Diffonde i raggi alla fila tomba intorno J 
; £dalfuo.{Hèle viccliftcdkindora> 
. Cercfac vadi a goder l!Eterno giorno » 

Offia pur le iuc £id il Cielo intanto y 

Che s'H roma alle sfere aurate y e belle 
£ a lui cagioadi gioia » a noi4i pianto 

Male j^kndc») k su lud novelle ^ 

Efclanurò.» che. di Tomaso è il vanto ^ 
Mentre alcfukrikLSQlnafcoale Stelle*^ 

• ■ 

~. . DelSii^AU/faudraSiaikalM» 

SAN 
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SAN TOMASO 

ì 

ESPONENDO LA CANTICA 



MUORE. 



SONETTO. 



£ dolci note , ond'a la gloria invka 

Il ibmmo Amor la Spofa a fe diletta , 



L'Alma al petto (H^na va ) e al jen riftittta « 

Apriti , al cuor dicea 9 perch'io {pedita 

Còlà men yoIì , ove il mio ben m'alletta ; 
O iaicia almcn ch'il veda , e airumil vita 
Tornarò poi > fin che fia aU'akiaeletta • 

Rotti i legami all'or che havea d'intorno 
Entrò nel Gore im'amorofb telo> 

. E l'Alma uTci dal fuo mortai ibggiorno • 

Sen coriè in bràccio al iiio Signor^ ma il xelo 
Non adempì , ch'avea di Éir ritorno , 
. Ch'Amor la volle eternamente in Cielo* 




Impiegava Tomaso ,e ilarli unita 



VdSig. Fincens;^ Sordolini*. 



GU 



Oigitized by 



gLI OSSEC^JII DEL SOLE 

AL S O I. Bf 

■ 

» - - 

D A Q_ U INO 

Mentre afteade in Cielo • ^ « ^ . 

S 0 N T T Oi 

Vieni del Ciel tràle beate menti 
Alma y che accrefci al Sol nuovi iplendori : 
'S'io diiperdo co* rai Tombre naicenti ) - 
. Tu dell'ombra Iniedel fiighi gl'orrori » ^ 

Nafton del mio fitlgoi^e a i lampi ardenti 

Là neirindicbe fponde argenti , ed ori ^ 
Tu produci in virtù de' Sacri accenti 
' Crori di Fè per diiUpar gli errori. 

Da meprende il chiaror l'Alba iK>vella> 
E degli fcritti tuoi nel bel ièreno , 
Benché clh^ oicuraiia^ la Fede è bella • 

Ma quefto vanto ho ibi , più grande almeno 
Sono di vaftità > ma pur in quella 
Tu ieimaggior , mi racchiudi in iièno • 

^ lìg.Cepm 'BioMcbi Jcead. Infec. 

\ GJL*APO- 
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G.L'APOSTOU PIETRO, E PAOLO 
Vengono a fpkgaitfii&'écòilu meritili 

. - d'BSAIA 

A SAN TOMASO^ 



S 



U<ii Tomaso ad impiegar gracceoti . . 

Da Profetico idi vergati ia cartai 
£ paxhe ciònooi paòringegno^ o l'arte 

D'Uoaio mortale | il Ciclo opra purteati » 

Qumdi que' Sacri Eroi > elle icmprc imci^ 

Affiftono a Fedeli in ogni paPtc, 
L'ombre di <]iiciic noce y a quai comparte 
Gli Arcani il Ciel , rendono a Te liKrcnti . 

I^Uo Spirto di via U Tfooaba Aoiica 

Scefb tal'or dagli celcfti regni ^ 

Ciò che all'UoD^) aoniice > a Te ridica » 

Sa Te fvclano il ver que* grand*ingegni ^ 
Permetti ornai > cbc per tua gloria io dica » 

<jò ch'altn impara in Ciel > in Terra itiTegni * 

Osi Si^.PÌ6ttv Sai$tì Settari * 

IL 
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IL CROCIFISSO LODA LI SCRim 



DI TOMASO 

* 

Ed p&ieadoli quai mercede yi>leva ^ ri^i^ : 
i^uUim aliam prjuter Ti^, 

SONS T T O. 

PRoftrato a piè del Crocifiifi> Amori? 
Alle piaghe di Lui k luci fìlTe 
Mentre amando £i teneva ^Ufuo Sigqojts 
Benfanreftidime)ToMAsa9di&» - « 

Attonito Ei nel Volto , e piiì nel Core , 
Per la gloria , chea feroci Acasfiu-iiTe > 
Dubbiofò temea , s'aur a d onore , 
O vero iùon da.i Sadd labri uicifle «. 

Ma del Tuo ièrvo il penfier vario e incerta 
Affidò Soggiungendo: or qualdegg'Io 
Dar condegna mercede al tuo gran merto Ì 

» 

£din tahto £i riipoie umile, e pio 7 

Nella {cuoia d*Amor Maeftro efperto . 
Te ibi bramo ^ o Si£^br « Te&l dèiio • 

Del Sig.Gaceaao Panari ' 

LE 
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LE CARE DEI. CX£LO, E DELLA TERRA 

I N L O D A R 

* 

Sr TOMASO D'AQUINO 

c ^ 2^ r ^ r ^ 

DI qESARE BIANCHI 

ACCADEMICO INPBCONOOi 

m 

V S I C A 
DEL SIG. CARLO CESARINI. 
Angtk , fmm^^ Toms/ò . 

Ang. X T Enitc Alme beate , 
V . Meco a lodar venite 

Del grand'AqyiNo i vanti > 

Per cui la bella Fede 

Torna degli £mpi a trìon&r nel Cielo 

E v oi ftelle lucenti 
Ite a fi-egiar la Cuna ^ 

Ove giace d'AoyiN la NobiI Prole, 

Ove forge alla Chiefà un nuovo Sole • 

Da <|uel Sol , che porta in iène t 
Refla uccifb Tempio error • 
Della Fede U bel fereno 
Kù non turbi alcun timor • Da quel &c* 

Fama . 
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povcfonlemictrombc? Io taccio aucota $ 
Già mi ftijjnok il mondo j . * . 
Che col labro £icondo 

Porri il nome Aquino . ^ . 

DairOcalo dciikìiiiii'aiitAttiw 
I Pargoletti mfcuito 

Con le lingue Imioccati 

Spirto mr dumo ^fm^ volo alle niumc • 

Ed i laggi Licei . . 

>jM^aa in ogni pàtfttéém trofei « . 

• Le trómbe (onore 
Si si gonfierò • 
Del labro mio fido 
Il placido gndo . : 
Eroe maggiore --i^ 
Non mai celebrò . Lctrombe&<;, 
S.Tom. Fermato^ oJDiì»|AhMÌ* 
' Non hò fi degni pregi / ; 

Onde col mondo il Ciclo 

A celebrar gli vanti miei gareggi . 

Se pur rachiudo in iena 

R^io alcun di iàper ; Lode fi dia » 

A chi la gloria fua vi fì paiefe 

Scit^cndo i vili alle più grandi impidc 
Quella Stella, 

Che si bella ' 
Chiara {plende 
AlCieloioicn« . 

B 
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.11 Piarìcta 
Che rindpra , 
Loda allora 
De fuoi raggi ■ * V 
Ilbei fcrenT Quella Stella &c. 
Ah ! Troppo fora ingrato 
S'ora così non t onorarie il Ctólo ; 
Mentre Tu foio avvivi 
L'alme col tuo fapcr , s'inftgni ^ 0 ferivi « 
La gemnia lucida . . i 
Il fuofcreno 
Dell'ombra rigida 
Nafcondc in feno . . * • ' . 
Più rende amabile 
Quello fplendore ^ ^^.rn 50?3 
Ch'entro 1 orrore r> t/h r» 
*' ' Non viene meno • La gemmi. 
Se co' modelli accenti 
Gli encomi tuoi nafcondi , »^ - 

Più di rara virtude i Rai diffondi . 
Vanta . Cinga pur il fuo Crine 

Serto immortai di gloriofo alloro , 
Se TErcfia frenata 

Cadde da ftrali fuoi . Su quelle ftraggì 
De Nemici del Cielo crgafi il Soglio 
Al Vincitor Invitto > 
Che dell'Idra infedcl ruppe l'orgoglio , 
Al valor della tua penna 



. OgA'ua cede o£)rte Alcide; ' ^c(| 
Con ftupor min la Sentici 

Le tue glorie ^ c n^araai iacidc*. • 
Al valor &c» 
S.Tom. Se Tercda piinita . , . . 

. Nella. ftraggefimcfta * 

Delli/cguadfooì^a^l^lU;^ . i . 

In me Colo s annniri . _ ' . , ' . 

L'alta bontà cki Rjegnjtorfiwr^aidy 
Che diemnii Ipirto aliiiior ^ibria alla mana. 
Se ben lodar woi^ 

Non far ^ ch'il tuo lodar 
Sii a me toimcixto* 

Rimira il Ciciolv^pni. . 
j^^^ i Ch io j(on cwtf cnto • S^ben&c; 

FémJ"^ **)TclIiam fregi di lode . 

Pur farà al meaaiÌMfe^ià mercede » 

Ch'ogni jgraad'o|éa Ut grand'onor richiede* 
S.To. Ceflatc . jtng. Ma come ! 

Fermate. Fmn. £ perche \ 

Le lodi Ang. Gli applaufi 

Spargete* Fmì* Al tuo nome 

Al mio Dio • Ang. AUa fc * 

Celiate At^. Ma cornei 

Fermate Fam. E perche ? 

Tacete ogni altra lode . 

bramp a mici iiidori altra mercede^ 

Sol 
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Sol che trionfi il Ciel , goda la Fede 
Jn^. A lui dunque fi ceda ^ 
Se non cura i fìioi pregi , 
Che gli farà maggiori 
Col meritar y e ricufàr gli onori • 
Faìna . Cediamo a fiioi voleri . 

Della Fede il trionfo almcn fi canti • 
Le Lodi della Fc Ciran fiioi vanti • 
^^i' . N Fefteggia lieta , e godi 
FsmS V O cara , e Santa Fè 

Vincerti , e ver ^ ma in tanto 
L*A QuiNO ottenne il vanto 
Di vincere per te • 
Fefteggia &c. 



I L F I N 



